
GARDOLO. La roggia del sobborgo
invasa da rifiuti e abbandonata a sé stessa Acqua chiara, ma non in piazza Libertà
La roggia
gardolòta:
dei suoi
problemi si
è occupato
il leghista
Devid
Moranduzzo
che ne ha
denunciato
lo stato
di degrado

Una Roggia sempre più
bistrattata, quella che scorre a
fianco di piazza Libertà.
Nel cuore di Gardolo il corso
d’acqua che è diventato un
ricettacolo di rifiuti e sede
permanente di erbacce, oltre
che habitat ideale per ratti e
parassiti. La nuova denuncia
sullo stato di degrado del
piccolo corso d’acqua capace,
nel lontano 1966, di straripare
in piazza ed inondare il cuore
del paese, arriva da Devid

Moranduzzo, giovane
consigliere leghista, che
raccoglie la testimonianza di
una residente: «La Roggia è
usata da incivili e
tossicodipendenti, specie di
sera, come ricettacolo di
rifiuti e nascondiglio. Non è
raro vedere anche qualche
siringa».
Venerdì scorso l’alveo, che
corre in superficie fino
all’interramento in via
Aeroporto, appariva

disseminato di piccoli rifiuti.
Nulla di irreparabile, «se solo
vi fossero interventi di
regolare manutenzione, ce la
si potrebbe cavare in
nemmeno un’ora per volta»
puntualizza Moranduzzo,
molto critico sulla presunta
inerzia mostrata
sull’argomento dal presidente
Paolazzi e dalla maggioranza,
la quale aveva comunque
inviato una segnalazione, fatta
propria dall’intero consiglio

circoscrizionale, poco tempo
fa, dopo la battaglia per la
pulizia alimentata da Luciano
Casotti (Partito Democratico).
Moranduzzo ne ha
approfittato per segnalare
anche il generale stato di
degrado in cui versano i
portici all’ombra dello storico
campanile. Tra i problemi
principali, la presenza da mesi
in un unico punto di alcuni
cassonetti abbandonati,
ricolmi di immondizia. Gi.P.

L’interrogazione di Bombarda che chiede controlli. L’ultimo intervento di bonifica risale a quattro anni faTRENTO NORD

Lavisotto dimenticato
Rio ridotto a discarica
Ormai è ridotto a una fogna a
cielo aperto: schiume sospet-
te, fanghi, ma soprattutto rifiu-
ti stanno soffocando il Lavisot-
to.
Una situazione di degrado di
cui ora chiede conto, con un’in-
terrogazione al presidente Del-
lai, il consigliere provinciale
verde Roberto Bombarda. Il rio
che corre in superficie da Spi-
ni al quartiere di Cristo Re è
messo così male che neppure
un ambientalista come lui cer-
ca soluzioni radicali e richiami
al senso civico ma si acconten-
ta di palliativi concreti: Bom-
barda infatti - nel testo presen-
tato in Consiglio - non ha nep-
pure osato perder tempo auspi-
cando che si smetta di usare le
sue acque come una pattumie-
ra o spingendo perché che ci si
muova per impedirlo. Si è ac-
contentato di chiedere che al-
meno periodicamente il rio ven-
ga ripulito dalla monnezza.
«Le segnalazioni mi sono arri-
vate da numerosi cittadini che
passano a fianco del Lavisotto
tutti i giorni, a piedi o in bici-
cletta, notando lo stato in cui
versano le acque e le sponde.
Alcuni di loro si erano rivolti al
Comune, ma è stato loro rispo-
sto che che la competenza sul
corso d’acqua è del Servizio Ba-
cini Montani della Provincia,
quindi ho ritenuto opportuno
presentare un’interrogazione
in Consiglio».

In cui appunto Bombarda si ac-
contenta del «minimo sindaca-
le» con tanti saluti al senso ci-
vico dei cittadini. Ma chiede al-
meno di non transigere sul-
l’eventuale inquinamento da
parte di realtà produttive e in-
dustriali, attivando «il Servizio
provinciale competente affin-
ché, una volta per tutte, venga-
no individuati tutti gli scarichi,
abusivi e non, che confluisco-
no nel Lavisotto, provvedendo
a eliminare quelli non autoriz-
zati: circa a metà di via Unter-
veger, infatti, si può scorgere
un tubo di scarico che immet-
te nel rio una schiuma, forse

dovuta a detersivi o altro. È ri-
saputo quanto l’intervento per
la bonifica totale dell’intera
area sia complesso dal punto
di vista tecnico e molto costo-
so, ma ci si chiede, però, per-
ché continuino ad essere tra-
scurati minimali interventi di
controllo e pulizia che, se non
risolutivi ai fini della bonifica
integrale dell’area, almeno non
consentono che il degrado con-
tinui a peggiorare. Tanto più
che qualche settimana fa nel
rio potrebbe essere finito pure
parte del gasolio sparso nelle
campagne circostanti in occa-
sione di un furto maldestra-

mente eseguito in un deposito
di carburanti della zona. Nem-
meno in occasione dell’inter-
vento di bonifica conseguente
a tale sversamento si è appro-
fittato per eseguire una som-
maria pulizia dei rifiuti deposi-
tati nel rio e sugli argini».L’ulti-
mo intervento di bonifica sul
Lavisotto di cui si abbia notizia
risale per la cronaca a quattro
anni fa quando, in via Kempten
nella zona di Spini, il Consorzio
atesino di bonifica aveva rimos-
so ben 300 quintali di rifiuti di
varia natura, soltanto lungo la
via del quartiere a nord del ca-
poluogo.

Alcune
delle foto
di cui
il consigliere
dei  Verdi
Roberto
Bombarda
ha corredato
l’interroga-
zione
a Dellai
sulla
situazione
del rio
Lavisotto

Ieri incontro tra l’assessore e i contadini per le irregolarità del 2001ALDENO

Vigneti pugliesi, interviene Mellarini
Incontro ieri ad Aldeno tra
una rappresentanza di
agricoltori della zona e
l’assessore provinciale
all’agricoltura Tiziano
Mellarini, per affrontare il
complesso e datato
problema, risalente agli anni
2000-2001, delle quote di
reimpianti vigneti «irregolari»
provenienti dalla Regione
Puglia e trovare  soluzioni
praticabili. Erano presenti alla
riunione anche i tecnici del
Dipartimento agricoltura.
La Provincia ha escluso
responsabilità dirette
nell’articolata questione ma,
nell’ottica di un interesse
generale volto a trovare
soluzioni per le aziende
agricole e le cantine trentine
coinvolte, sta individuando le
modalità amministrative per
una regolarizzazione dei
vigneti al tempo realizzati.
L’utilizzazione di «quote»
presenti nella riserva
provinciale potrebbe in tal
senso rappresentare
soluzione al problema,
ribadendo al tempo stesso la
necessità di definire per il
futuro condizioni di verifica e
certificazione più rigorose.

Dal punto di vista
procedurale, la Provincia non
ritiene di entrare nei rapporti
privati che coinvolgono i
singoli viticoltori e gli
eventuali mediatori.
Dal confronto è emersa la
volontà comune di agire con
maggiore attenzione e
controlli da parte di tutti gli
attori in campo affinché
situazioni come queste non si
possano verificare in futuro
compromettendo quel clima
di giusta e corretta
collaborazione che deve
esistere per uno sviluppo
armonico del settore agricolo.
In questo senso l’assessore
Mellarini ha voluto
rassicurare la delegazione
presente sulla volontà della
Provincia di dare concrete e
definitive risposte al
problema. «Dedicare la giusta
attenzione - ha ribadito
l’assessore Mellarini - a questi
problemi, risponde alle
logiche di sostegno e
promozione del comparto
vitivinicolo trentino orientato
sempre più alla
valorizzazione delle
eccellenze e delle produzioni
tipiche».

ALDENO, L’INCONTRO
«Dall’organizzazione del lavoro alle relazioni di qualità: le cinque
regole per la buona riuscita di un’impresa»: questo il tema
dell’incontro in programma il 15 marzo prossimo dalle 14.30 alle
18 ad Aldeno, presso lo stabilimento della legatoria Igf in viale
Europa. La conferenza, promossa da E-coach consultants con il
patrocinio dell’associazione italiana di coaching esperienziale e
change management, vedrà la partecipazione di Laura Ravanelli
dell’Istituto regionale di studi e ricerca sociale, Emanuele Marchi
direttore risorse umane di Zobele Holdig, Paolo Novi amministratore
delegato di Sidim-Holiday Inn e Marco Tanda di E-coach
consultants.
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